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All. 10
Repertorio n. 
Raccolta n. 

REPUBBLICA ITALIANA

SCHEMA ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO 

DA STIPULARSI DA PARTE DEI PROMOTORI DEL PDR 263/2011 – “EX CRISTALL”

L’anno duemila _______ (___________) il giorno ________ (____________) del mese di ______________ si costituiscono i Sig.ri Paolo Becherucci, nato a Prato il 06/03/1970, e Silvia Becherucci, nata a Prato il 25/03/1967, in qualità di proprietari dell’immobile posto in Prato, Via Giuseppe Mazzoni n. 15, in angolo con Via dei Manassei, nel proseguio del presente atto denominati “Promotori”, persone della cui identità io _________________________ sono personalmente certo, le quali, avendone i requisiti di legge, rinunciano con il mio consenso all’assistenza dei testimoni per il presente atto, con il quale 

PREMESSO:

· che i sopra generalizzati Promotori Sig.ri Paolo Becherucci e Silvia Becherucci hanno la proprietà, per la quota indivisa pari ad 1/2 (un mezzo) ciascuno, dell’immobile posto in Prato, Via Giuseppe Mazzoni n. 15, in angolo con Via dei Manassei, distinto al Catasto Fabbricati del Comune di Prato nel foglio di mappa n. 47 dalla particella 127 sub. 3 graffata con la particella 130;

· che tale immobile risulta pervenuto in proprietà ai Promotori in forza dei seguenti titoli di provenienza:

· per la quota pari ad 1/6 ciascuno, in seguito a successione legittima in morte del padre Becherucci Mario, nato a Livorno il 05/01/1934 e deceduto a Prato il 15/11/1985, giusta denuncia di successione registrata a Prato il 08/08/1987 al n. 24 vol. 468 e trascritta a Prato il 11/08/1987 al n. 5.910 di reg. gen. e al n. 3.941 di reg. part.;

· per la quota pari ad 1/6 ciascuno, in virtù di atto di compravendita autenticato nelle firme dal Notaio Stefano Balestri di Prato il 11/11/1991 con rep. n. 101.717, registrato a Prato il …………… al n. …… vol. …… e trascritto a Prato il 04/12/1991 al n. 9.655 di reg. gen. e al n. 5.672 di reg. part.;

· per la quota pari ad 1/6 ciascuno, in seguito a successione legittima in morte della madre Massai Deanna Grazia, nata a Prato il 29/08/1940 ed ivi deceduta il 27/07/2009, giusta denuncia di successione registrata a Prato il 01/07/2010 al n. 1.057 vol. 9990 e trascritta a Prato il 23/09/2010 al n. 9.984 di reg. gen. e al n. 5.974 di reg. part.;

· che i Promotori, come sopra generalizzati, danno atto che l’intera superficie occupata dal Piano è di loro proprietà;

· che i Promotori, con istanza P.G. n. 24.698 del 22/02/2011, hanno proposto all’Amministrazione Comunale un Piano Attuativo (denominato P.d.R. n. 263/2011), avente ad oggetto il sopra descritto immobile, che prevede il cambio di destinazione d’uso dei locali occupati al piano terra dall’ex cinema Cristall per destinarli a terziario (commerciale), mentre al piano primo prevede il mantenimento della destinazione a servizi, nello specifico servizi per la cultura (Sd), ripristinando il solaio originario;

· la richiesta di Piano Attuativo è presentata ai sensi dell’art. 30 co. 7 delle N.T.A. del R.U. vigente; 

· che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di promuovere l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico relative all’area in oggetto con il Piano Attuativo proposto dai Promotori, pur in variante delle stesse previsioni di R.U.;

· che, infatti, per poter dare attuazione al Piano Attuativo 263/2011 nella versione proposta, si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico vigente, contestuale all’approvazione del Piano Attuativo, in quanto il R.U. del Comune di Prato inseriva l’immobile sopra descritto nel sub-sistema R1 “La città antica”, in tre aree distinte, due delle quali con destinazione d’uso specifica: a “Sd” (servizi per la cultura e lo spettacolo) e “Tc” (commerciale) in minima parte;

· che, a seguito della predetta variante, il vigente R.U. del Comune di Prato inserisce tale immobile nel sub-sistema R1 “La città antica”, con destinazione d’uso specifica: a “Sd” (servizi per la cultura) per il piano primo dell’immobile oggetto di intervento e “Tc” (commerciale) per il piano terra;

· che il Piano Attuativo P.d.R. n. 263/2011, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del ____________________, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n.  ______ del _____________, pubblicata sul BURT n. _____ del ___________________ ed è costituito dai seguenti elaborati:

- Relazione Tecnica

- Documentazione Fotografica

- Tav. 1 - Piante - Stato Attuale, Progetto e Sovrapposto

- Tav. 2 - Prospetti e Sezioni - Stato Attuale, Progetto e Sovrapposto

- Tav. 3  - Calcoli Sup. Subsistema - Stato Attuale e Progetto

- Tav. 4 - Calcolo Volume - Stato Attuale e Progetto

- Tav. 5 - Schema Calcoli delle Superfici - Stato Attuale

- Tav. 6 - Schema Fognature e Sottoservizi - Stato Attuale

- Relazione Geologica

- Schema atto d’obbligo

Tutto ciò premesso, con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, i Promotori si impegnano irrevocabilmente per sé, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo a quanto appresso:

ART. 1 - Premesse ed allegati

Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale del presente atto unilaterale d’obbligo. 

ART. 2 - Modalità attuative del Piano di Recupero

1. La trasformazione urbanistica-edilizia dell’immobile descritto in premessa avverrà tramite SCIA, ricorrendo i presupposti di cui all’art. 79 della L.R. n. 1/05, da redigersi in conformità al Piano di Recupero n. 263/2011 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del ___________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dal presente atto unilaterale d’obbligo.

2. La presentazione della SCIA dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 81 del 01.04.2004, e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie.

3. La SCIA dovrà essere presentata entro i termini di validità del Piano e indicherà i termini di inizio e fine lavori.

4. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativo edilizio.

5. Il progetto edilizio dovrà conformarsi al Piano Attuativo riguardo ai valori urbanistici ed alle destinazioni d’uso previste, potendo discostarsene per necessità tecniche di adeguamento funzionale od esecutivo. Eventuali modifiche al progetto previsto dal Piano Attuativo, come apportate in sede edilizia per adeguare lo stesso a norme e regolamenti (quali ad esempio Regolamento Edilizio, leggi vigenti in materia edilizia e di sicurezza, normativa in materia di abbattimento barriere architettoniche etc…) non comporteranno varianti al Piano Attuativo approvato. 

ART. 3 - Obbligazioni specifiche in relazione all’intervento 

l Promotori si obbligano per sé e per i loro eventuali successori ed aventi causa a qualsiasi titolo a:
a) sottoscrivere in sede edilizia, al momento di presentazione della SCIA, l’apposita convenzione con l’Amministrazione Comunale prevista dall’art. 30 co. 7 delle N.T.A. del R.U., atta a garantire e disciplinare l’uso pubblico della porzione dell’immobile oggetto di intervento destinata a servizi per la cultura (Sd), come previsti nel Piano Attuativo n. 263/2011; 

b) verificare e dimostrare in sede edilizia:

· il rispetto delle norme di sicurezza in genere (tra cui norme in materia di prevenzione incendi);
· il rispetto dei requisiti igienico-sanitari;

· il rispetto delle norme in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e, in particolare, l’accessibilità al piano primo destinato a servizi per la cultura e l’accessibilità alla parte commerciale al piano terra;
· l’assolvimento delle condizioni poste dalla Commissione Edilizia e Trasformazione Urbana nella seduta n.18 del 06/09/2012 (decisione n.5): “deve essere individuato un servizio igienico per il primo piano, deve essere previsto un montascale e individuata l’ubicazione degli impianti dei due ambienti”; 
c) versare al Comune di Prato contestualmente alla presentazione della SCIA, con le modalità ed i tempi da questi previsti:

· il contributo di cui all’art. 120 della L.R. n. 1/05 commisurato agli oneri di urbanizzazione;

· il contributo di cui all’art. 121 della L.R. n. 1/05, commisurato al costo di costruzione. 

I contributi che precedono verranno determinati secondo la disciplina vigente al momento dell’efficacia della SCIA. 


ART. 4 - Sanzioni per inadempienze

In caso di inosservanza delle norme vigenti o degli impegni assunti con il presente atto d’obbligo, i Promotori saranno assoggettati alle sanzioni penali ed amministrative previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al Titolo VIII della L.R. n. 1/2005 ed al D.Lgs. n. 163/2006.


ART. 5 - Variazione disciplina urbanistica

I Promotori riconoscono al Comune di Prato la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico.

ART. 6 - Trascrizione dell’Atto

I Promotori dichiarano e riconoscono di stipulare il presente atto unilaterale d’obbligo per sé ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegnano a trasferire ai loro eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli, obbligazioni ed oneri reali da essi portati, ne autorizzano la trascrizione a favore del Comune di Prato e contro di essi medesimi, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo. 

ART. 7 - Validità del Piano

Per le obbligazioni e gli impegni assunti dai Promotori, si dà atto che la validità del Piano, cui si riferisce il presente atto unilaterale d’obbligo, sarà di __________ anni decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. della delibera di approvazione del Piano Attuativo, avvenuta il ____________ , e pertanto perderà di efficacia il _________. Successivamente per la parte che non avrà avuto attuazione si applicheranno le previsioni di cui all’art. 68 della L.R. n. 1/05.

ART. 8 - Salvaguardia diritti di terzi

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui al presente atto unilaterale d’obbligo.


ART. 9 - Spese

1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico dei Promotori, i quali richiedono ogni beneficio di legge applicabile al presente atto unilaterale d’obbligo e si impegnano a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato - Servizio Urbanistica.
2. Saranno a carico dei Promotori o dei loro aventi causa anche le spese e gli oneri, sia notarili sia tecnici, connessi alla sottoscrizione della convenzione di cui all’articolo 3 lettera a) del presente atto, disciplinante l’uso pubblico della porzione degli immobili descritti in premessa destinata a servizi per la cultura, ai sensi dell’art. 30 co. 7 delle N.T.A. del R.U..
ART. 10 - Accettazione delle condizioni generali di contratto

I Promotori dichiarano di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 del presente atto.

